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Comunicato n, 60 del 05.02.10 

OGGETTO: Ispica, la Provincia costruir& una struttura sportiva coperta. 

La Quarta Commissione consiliare ha incontrato, su i n t e m e n t o  del consigliere 
Salvatore Moltisanti, il sindaco di Ispica, Piero Rustico per concordare i passaggi e gli 
adempimenti necessari al trasferimento dell'atea del campo polifunzionale di con- Rio 
Favara, dalla Provincia dl'amministrazione ispicese. L'assessore provinciale allo Sport, 
Giuseppe Cilia, presente all'inmntro afnancato dai dirigenti Saivaiore Mezmdma e 
Salvatore Maucieri, ha espmsa la disponibilità a costniire una struttura sportiva coperta, da 
ubicare all'interno deli' area urbana di Ispiw qportmamente indicata dall' amministrazione 
comunale. Grande soddisfazione di Rustico e Moltisanti, anche pemM I'hfrasiruMira 
proposta dall'assessore Cilia, t inserita nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche con un 
hmziarnento di 180mila euro. 
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Comunica io n. 61 del 05.02.10 

OGGE'ITO: Autostrada Ragnsa-Catania, rinviato incontro con sottosegretiirio Reina 

I! preannunciato incontro pubblico, previsto per sabato 6 febbraio 2010, a causa della 
indisponibilità del sottosegretario Giuseppe Reina, t stato postdato a sabato 13 febbraio 
2010 alle ore 10,30 presso La Sala Convegni del Palszzo della Provincia. 
A questo incontro, promosso dal Presidente della Provincia, Franco Antoci, parteciperà 
anche il  direttore del project fimcing dell'Anas Settimio Nucci e miri a fissare un 
cronogramma degli adempimenti necessari all'awio dei lavori". 
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Comunicato n. 62 del 05.02.10 

OGGETTO: Politiche sociali, la Provincia attiva progetto contro la tratta delle 
penane 

Il Dipartimento minlstaiale per le Pari Opportuniti, ha dato il proprio consenso ad un 
progetto che sarà realizzato Cooperativa Sociale "Proxhan, cufhmziato 
daJl'rissessorato provinciale alle Politiche Sociali. 
-Il progetto, denominato "SARA" - dichiara l'assessore Piero MmM - fa riferimento 
d'art. l3  della legge 1 1 agosto 2003 11.228, recante misure contro la tratta di persone, 
concerne, neUo specSco, ad assicurare percorsi individuabati di assistenza, che 
garantiscano in via transitoria adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria 
alle vittime dei reati previsti dagli artt.600 e a l d e l  Codice Penaie. La Cooperativa Sociale 
Proxima - continua Mandii - o p e d  h collaborazione con l'assessorato provinciale alle 
Politiche Sociali, garantendo la presenza di propri operatori che valutefanno insieme, 
l 'bsahato  nel programma di protezione e assistenza d e  persone vittime di sfruttamento 
s e s d e ,  lavorativo e accattonaggio, in s t n i t t m  della cmperativa stessa. li progetto 
"SARA" che avrà la propria sede operativa a Ragusa in via G.Pitr& n.46 - conclude 
l'assessore M a n M  - e che awà una durata di dodici mesi, potrA dare risposte a tutto il 
territorio provinciale attraverso 11 raccordo con la rete di servizi istituzionali e non, con i 
centr5 di ascolto, i strvia sociali dei comuni e quelli sanitari, gli ufnci di polizia," 
La Cooperativa Roxima è collegata a liveiio nazionale e r e g i d e  all'osservatorio 
"Antitrattaw: a tal proposito t possibile consultare il numero verde 800 290 290. 
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Comunicato n. 63 del 05.02.10 

OGGIETIY): Plaatarum di Giardini Naaos, l'a48essure Cavallo visita i fl~rovivaisti 
i blei. 

I florovivaisti iblei protagonisii, da oggi, alfa rassegna fioricola "Plantarum" di Giardini 
Naxos. Sono ventidue le aziende che partecipano alla fiera specializzata nel settore 
fi~)tovivaistico che si tiene a Giardini Naxos dal 5 aI 7 febbraio 2010. 
hmmi, l'assessore aiio Sduppo Economico Enzo Cavallo, avd modo di visitare lo stand 
predisposto dalla Provincia Regiode di Ragusa, di concerto con la Camera di Commercio 
di Ragusa, per stare al fianco degli espositori e di verificare 10 stato di salute del settore in 
questo ptYticolm momento di crisi economica. 
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Comunicato n. 064 del 06..02.10 
Fruit Logistica di Berlino. Associazionismu e qualità della produzione per avere 
voce nei mercato globale 

Lo stand istituzionale della Provincia Regionale di Ragusa e della Camera di Commercio alla Fruit 
Logistica di Berlino ha dato l'opportunità alle aziende iblee di avere un punto di riferimento per 
incontrare buyers e operatorj e non restare così tagliati fuori dalle strategie di commercjalizzazione 
e dalle opportuniti di mercato che la rassegna dell'ortohtta tedesca offre. 
In un mercato globale dove il rischio della dispersione dell'offerta e reale bisogna concentrare forze 
e intenti ma soprattutto produzioni di qualitA e continuità di produzione. 
Lo ha sottolineato a più riprese l'assessore provinciale allo Sviluppo E.conomico Enzo Cavallo 
anche nel corso della conferenza stampa tenuta all'interno della Fniit Logistica per presentare il 
distretto orticolo del sud-est. "I1 territorio ibleo - afferma Cavallo - esprime una variegata di 
prodotti orticoli ma occorre che la nostra classe imprenditoriale attivi nuove varieià dei prodotti 
orticoli per avere una produzione omogenea nia soprattutto costante. In questo contesto avranno un 
ruolo fondamentale il nuovo centro di ricerca ibleo in agricoltura di Vittoria che sta per essere 
aperto e l'agenzia Asca che punta al controllo della sjcurezira alimentare". 
Auspica la ricerca dell'associazionismo e una forte sinergia tra pubblico e privato il presidente della 
commissione consiliare Attivith Produttive Salvatore Mandara, presente alla Fruit Logistica. 
"La Provincia e la Camera di Commercio si sono fatti carico di assicurare uno stand ai nostri 
produttori qui a Berlino - dice Mandrtrà - ma dalla prossima settimana dobbiamo sederci attorno ad 
un tavolo per programmare già la prossima edizione. 1 produttori avvertono fortemente l'esigenza di 
non presentarsi da soli ad una rassegna che ospita tutti i più grandi paesi europei e mondiali che 
producono ortaggi e frutta ma chiedono di esserci con una forte organizzazione che consenta di 
avere voce in un mercato globale che non lascia spazio ai piccoli imprenditori". 
Il consigliere provinciale Ignazio Nicosia (As) stigmalizza la mancata presenza della Regione 
Siciliana con un proprio stand e cIA atto all'assessore provinciale allo Sviluppo Econoniico Enzo 
Cavallo di concerto con la Camera di Commercio di aver allestito uno stand a Berlino clie ha 
permesso agli imprenditori agricoli e agli operatori commerciali di avere uno spazio adeguato per i 
loro incontri e contatti. 
"Berlino ha confermato che la crisi della nostra agricoltura - ha detto Nicosia - è profonda al 
cospetto di paesi piu agguerriti e più spregiudicati che hanno abbattuto i prezzi. Ecco che appare 
necessario avviare una fase di concretezza riunendosi attorno ad un tavolo e avviando con i nostri 
produttori azioni convinte di forme associative". 
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RACUSA 

Progetto contro la tratta delle persone / 
Il dipartimento ministeriale per le Pari oppor- Politiche sociali, garantendo la presenza di 
tunità, ha dato il proprio consenso ad un pro- propri operatori che valuteranno insieme, Pin- 
getto che sarà realizzato dalla cooperativa so- serimento nel programma di protezione e as- 
dale "Pmxima", cofinanziato dall'assessorato sistenza alle persone vittime di sfruttamento t 

provinciale alle Politiche Swiali. rll progetto, sessuale, lavorativo e accattonaggio, in strut-, 
denominato "Sara" - dichiara l'assecsore Pie- ture della cooperativa stessa. Il progetto "Sara" 
ro Mandarà - fa riferimento all'art.13 della che avrà la propria sede operativa a Ragusa in 
legge 11 agosto 2003 n.228, recante misure via Pitrè 11.46 e che avrà una durata di dodici 
contro la tratta di persone, concerne, nello mesi, potrà dare dsposte a tutto il territorio 
specifico, ad assicurare percorsi individualiz- provinciale amaveno il raccordo con la rete di 
zati di assistenza, che garantiscano in via  tra^- seniizi istituzionali e non, con i centri di ascol- 
sitoria adeguate condizioni di alloggio, vitto e to. i servizi sociali dei comuni e quelli sanit-a- 
assistenza sanitaria alle vittime dei reati pre- ri, gli uffici di polizia". La Cooperativa Proxima 
visti dagli artt600 e 601 del codice penale. La è collegata a livello nazionale e regionale al- 
cooperativa sociale Proxima opererà in colla- l'osservatorio "Antitratta". 
borazione con l'assescorato provinciale alle M. B. 

Piero Mandarà 
assessore provinciale 
alle Politiche sociali 

1- 
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Servizi Sociali 
Via al «Sara» 
con la Coop 
Proxima 

H I3ipartitrietito miriisteriale 
per le Pai,i Cippcirtunità, ha dato il 
proprio consenso ad liti progetto 
chesara realizzato dalla I:rioperaci- 
va Snciale "Proxirna", cofinanzia- 
io dall'as;sessliratopr~ivinciale alle 
Pditiche Sociali. uI1 progetto, de- 
n o m i n a r ~  "Sara" - dichiaral'asses- 
sort: Piero Mandarà - fa riferimen- 
ta all'art icnlri 13 della legge l 1 ago- 
sto 2003 228, recante misure con- 
tro la tratta di persone, assicurerà 
percorsi individualizzati dì assi- . 

stenza, che garaniiscano in via 
transitoria adeguate condizioni di 
alloggio, vitto e assistenza sanita- 
ria alle vittinie dei reari previsti da- 
gli artt.600 e601 del Codice Penale. 
I I  progetto "SARA" che avrà la pro- 
pria sede operativa a Ragusa in via 
Pitre46eche avrà unadurata dido- 
dici mesi, potràdare risposte a tut- 
to il rerrirorio provinciale)i. ('GN'I 

. .. 
- f 
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Aziende i blee 
alla rassegna 
di Giardini Naxos 
se@ I florovivaisti iblei protago- 
nisti, da oggi, alla rassegna flori- 
cola "Plantarum" di Giardini Na- 
KOS. Sano ventidue le aziende 
che partecipanoalla fiera specia- 
lizzata nel settore floroviuaisti- 
co che si tiene a Giardini Naxos fi- 
no a domani. Oggi, ['assessore al- 
Io Sviluppo Economico Enzo Ca- 
uallo, avrà modo di visitare lo 
shnd predisposto dalla Provin- 
cia Regionale di Ragusa, di con- 

i certo con la Camera di Cornmer- 
cio di Ragusa, per stare a! fianco 
degli espositori e cti verificare lo 
statti di salute del settore in que- 
sto particolare momento di crisi 
economica. ('GN*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, noq riproducibile. 
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PROMOZIONE TERRITORIALE 

Fniit logistica, presentato il distretto orticolo 
UMma giornata di presenza, quella di ieri, per io 

C - 
stand istituzionale del la Provincia regionale di Ra- 
gusa e dellaCamera di commercio alla Fmit logish- 
ca di Berlino dove, m I'altru, i due enti si sano ado- 
perati per la presentazione del di- orbcolo del 
Sud-Est. Una scelta pienamente condivisa dai ver- 
tici dei due enti che ha consentito alle aziende agri- 
cole presenti di avere una spauo a disposizione per 
favorire l'incontro crin i buyerc europei. Lo stand 
istibonale ProvinciaCdmera di commercio ha 
cercato di trasformarsi nel punto di riferimento aa 
domanda e offerta favorendo la cornrnercializzario- 
ne della produzioneagncolaiblea. Ma La Fruit logi- 
stia e SUD anche i'~casirine per la  presentazione, 
nel cow di una conferenza stampa del distretto or- 
ticolo del Sud-& "Abbiamo voluto dare alle azien- 
de agricole iblee come Provinàae Camera di Corn- 
rnemo - affermano it presidente Pippo Tumino e 

l'assessore provinciale allo Sviluppo economtco 
Enzo Cavallo - l'opportunità di uno stand istituzio- 
nale alla Fmir icigistica di Berlino, considerato che la 
Regione Siciliana quest'anno non ha allestitri il tra- 
dizionale spazio espositivo che metteva a disposi- 
zione deile aziende siciliane. I pmduttori iblei han- 
no avuto così la possibiIità di incontrare buyes e 
operatori del xttoreper chiudere importanti accor- 
di commerciali. La presenza alla Fruit logstica nen- 
tra nell'arnbito di quella promozione dei prodotti 
agroalimentari iblei sui meruti internazionali che 
punta ad widenziare la qualiti della produzione. In 
un momento mrne questo di forte crisi per il sette  
re agricolo restare "agganciati" d1'Europa e un "al- 
vacondono" utile per qualificare la produzione or- 
ticola iblea e mettersi in gioco al cospetto delle al- 
tre produzioni europee". 
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Opere pubbliche, Scicli boccia 
il piano triennale provinciale . 
Saar. L'approvazione del Piano trien- 
nale delle opere pubbliche, da pr te  
delia giunta provinciale, alimenta anco- 
ra il dibattito. Quecta volta a prendere 
posizione P il Consiglio comunate che, 
ieri sera. amaverso lavotazione di uno 
specrfico documento, ha contestato 
quanto previsto nei Piano. relativamen- 
te al territorio. suggerendo una rndifi- 
ca dello stesso. T ~ t t o  è cominciato con 
la leteera che il sindaco Giovanni Venti- 
cinque ha inviato ad Anmci, nella qua- 
le ha bmeritato una scarsa attenzione 
per il terrimrio. esprimendo un pmfon- 
do disappunto. Il presidente Antcm ri- 
spondendo alle sollegtazion~. si è di- 
chiaratostupito deUa nota ncwuta e ha 
elencata una sene di opere& realiua- 
te o in corso di realizzazione. come la 

pista cidabile, l'impianto di atiettca a 
Donnalucata e la bonifica della discan- 
ca di Pmagalio. h presa di p~siziune. 
adesso, del Consiglio è un atto che ser- 
ve per chiarire meglio la voiontà di 
"maggiore" attemione nspetto a questo 
territorio. Bisogna precisare che 11 pia- 
no triennale non è ancora adottato, ma 
P stato solo approvato dalla Giunta pm- 
vinciale. Adesso deve essere esitato dal 
Consiglio pmvinciale. Tenuto conto del- 
le dichiarazioni, già espresse proprio 
dai tre consiglieri provinciali, eletti a 
Scicli. !'impressione k h e  neil'approva- 
zione d c f ~ a v a  i'atto della Giunta pro- 
vinciale sarà modificato, prevedendo 
ulteriori opere a favore del territorio di 
Scicli. 

FRANCO PORTEUI 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, noq riproducibile. 
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Il consiglio 

il piano 
provincia le 
SCICLI 
a+r  Appena uiia settimana fa il 
siiidaco di Scicli Giova'rini Venti- 
cinq~ie aveva "bocc~;iro", co l i  utia 
lettera inviata al pi-esideiite Frari- 
co Aritoci, il piano triennale delle 
opere pilbbliche della Proviiicia. 
L'altro ieri sei-a, è stata la volta dei 
consigliricoinunale che ha espres- 
sa il sua secco "no" al docuniento 
della giutita Aiitoci. Per il Consi- 
glio. il pia110 triennale delle opere 
piihbliche perialixza i l  territorio di 
Scicli. Dal consigliere RoccoVerdi- 
rame (Progetto ~cicii), la richiesta, 
da avaiizare alla Provincia, di una 
mappa dettagliata d ~ l l a  progetra- 
ziorie in itineresul territoriossicli- 
failli mentre il~rinstglieredel Parti- 
to Democratico, Giampaolo Aqui- 
lino, ha padatodella iiidisponibili- 
tàdelce~itrosinistra a votare un do- 
cumento unitario bipariisan con 
cui il consiglio esprimesse il pro- 
prio disappunto. Alla fine, il voto 
contrario è arrivdtu dai consiglieri 
del cenrrodesti-a, dal cniisigliere 
delllMpa, Fahin I:irlone, edall'indi- 
penrlenre, Bartolonieo Galesi; 

asirnsinrie di Hartolqmeo Eplro 
(Patto per <cicli) e di Rocco Verdi: 
ra111e. SOIID ilsciti dall'aulah-man- 
do Canilata e Giarnpaolo Aquilino 
del Pd. A chiedere che la lettera di 
scontento inviaia dal siridaco Ven- 
ticinqi~e al presideiitedella Provin- 
cia Franco Antoci sul piano trien- 
riale delle opere pubbliche venisse 
affissa sui muri con manifesto pub- 
blico, estatn il consigliere Barlola- 
meo Epiro. Nel corso dei lavori si k 
registrata anche una riotapolitica., ' 
I l  Pd ha accusato i l  centrodestra di 
spargere funiogerii sulla vicenda 
delle cipere piibl~liche, facendo fa- 
cile propagaiida nientre Rocco 
Verdirame tia cliies io se i consiglie- 
ri di Idea di Leiirro fossero allinea- 
tisulle p~sizioiii del Pdl Sicilia. Sal- 
valore Carbonee Bartolo Venticin- 
qLie hanno precisato che la loroap- 
partenenza a Idea di Centro nulla , 

ha a chc vedere con il Pdl Sicilia, e i 
che anzi, ha spiegato Bartolo Veriii- 
cinque, egli igriora l'esistenza del 
capogruppo provinciale Pd1 Sicilia 
Silvio Galizia. Lorenzo Boniricon- 
tro, Idea di &litro, ha preso le di- 
stanze da Rartolo Venticinque, 
chiarendoctie "iionk giustosputa- 
re sul piatto in cili si è niarigiato". 
I1 Consiglio cornilnate tnrnerà a 
riiinirsi ginvedi prnssirn'&c4~io*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, noq riproducibile. 
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Scieii Idc non riconosce il1 Pdl-Sicilia 

Il Consiglio boccia 
il piano provinciale 
delle opere pubbliche 
Leucclo Emmolo 
SClGtl 

N; del consigLo comunale (nei- 
la foto) al Piano mennale deiie 
opere pubbliche della ProWi- 
cia. L'aula ha espresso voto sfa- 
vorevole, poiché e1 contenutidel 
piano penalizzano il territorion. 

Gihnei giomiscorsi il sindaco 
Giovanni Venticinque si era la- 
mentato con il presidente Fran- 
co Anroci, accusando l'ente di 
viale del Fante di non aver preso 
nella giusta considerazione Sci- 
di. Da Ragusa non e mancata la 
replicadi Antoci, chenon & stata 
accolta per nulla bene dal sinda- 
co Venticinque. 

La questione è stata discussa 
in Consiglio. .Ho proposto - ha 
detto iI consigliere di "Progetto 
Scidi" Rocco Verdirame - che il 
Comune si faccia promotore dj 
una richiesta d a  Provincia per 
avere una mappa dettagliata 
della progettazione in irinere 
sul temtono di Scidi.. 

11 Pd, maggiore partito di op- 
posiwone. nmavcrso il consi- 
gliere Giampaoln Aqudino, ha 
detto che il centrosinisua non 
era disponibile a votare un do- 
cumentu uni tano bipartisan con 
cui i1 Consiglio esprimeva il pro- 
prio disappunto: <<Non votere- 
mo nessun rliicumenro unitario 

per sbrogliare le matasse deila 
maggioranza,> 

Aia fine, il documento, con 
cui si lamenta la penalizzazione 
per il territorio sciditano, estato 
votato dal cenaodestra, con 
i'asrensione dei consigiien co- 
munaliEpiro e Verdirarne, men- 
ae s j  sono allontanati ddl'ada 
Armando Cannara e Giampaolo 
Aquiluio del Pd. Epiro, d i4a t to  
per ScicIi*, ha invitato i l  sindaco 
apubblicaresurnanifestimur~ 
lapropnalettera ad Antoci. 

La bocciaturadel piano aien- 
nale statavotata dai soli consi- 
glieri delcentrodestra e daFido- 
ne (Mpa) e Galesi (indipenden- 
te). 11 Pd haacnisato il cemode- 
sua di .spargere fumogeni)) sul- 
la vicenda delle upere pubbli- 
che. Primache i lavori'venissero 
aggiornati a giovedì sera,c7ksta- 
to l'intervento dei consiglieri 
Salvatore Carbone e Bartolci 
Venticinque, che, rispondendo 
ad unadomanda del consigiiere 
Verdirame, hanno precisato che 
la loro appartenenza a *(Idea di 
centro,, (Idc) nulla ha a che ve- 
dere con il PdI-Siciliaeche  anzi 
-ha detto Bartoh Venticiriyue - 
egli ignnm l'esistenza del capo- 
gruppo provinciale Silvio Gali- 
zia,>. Rispetto a questa posizio- 
ne. Brinincontro di"Idea di Cen- 

, , trri ' ha preso le distanze. a - Z- 

I 
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........................................ ... .. I... . I . . , . . * . . . . _ . I , . . . . . . . . . . . .  

Palasport da c8mpletare 
a~ita-rdi della provincia» 
0.. E' necessario trovare le som- 
me occorreiiii per il cornpleta- 
meiito del Pala7~etto della Spori 
di Modica, la più giaiidcstrutt~ira 
sportiva provinciale del Crirn- 
preiisorio di Modica. Il coiisiglie- 
re provinciale, Igtiazici Abbate, Iia 
voluto sollecitare l'ainrniriistra- 
ziune di Viale del Faiite aftiiichè 
in vista del nuovo esercizio finan- 
ziaria,si riperiscano le somme Iie- 

1 cessarh "La struttura - spiega 
I'esponenie di Sinistia Uemricra- 
tica per ilSoridl~sinu Eiiroveo - in 
atto viene Cruiia daUt associazio- 
ni spurtive di Modica P iirin solu. 
No11 risulta diicora ultimala sia 
per quanto coiirrriie l'acccssna!- 
le tribune clie r~latii,amn-ite alle 
recinzi~tiiestPrrie rd  i parcheggi. 
Queste deficiriizr i ~ c  liiniiaiiu le 
potenzialitàe r~iidurio por i idcc~-  
roso anche 1'3sp~Iln esrer no della 

struttiira cli Loiltrada Maiito". Ab- 
baie, s que.;to purito, sollccithl'as- 
srssure cutiipeicnre per sapere 
quali iiiiziarjve ititendc adottare 
pet completare L'iinpianiu dedi- 
calo a l  dottor Oraziu Rizza, quale 
Ll'jrnporro di qiesaprevistu per il 
complelai~ienio ed i tein~ii chcne- 
cesuiano per lo corisegna. (SAL') 
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Pcbrral!o Accordo tra Comune e Provincia 

Nuove aule in arrivo 
il Liceo scientifico 
andrà al Palamentano 

Mauceri. Sulsenti, Sigona e Giampiccolo durante la riunione 

Calogefb Castaldo 
P O r n C O  

Nuoloe aule in ,unrro per il LI- 
rea sc~er~cif~co,  al Paiatnenra- 
no. Isntuiro due anni fa. ma col 
problema delle aule da reperi- 
re (ad oggi, i ragazzi delle due 
pnme dassi sono ubicaci 
all'lsamto nauricfi, "troppo 
stretro", come e sraro derro ien 
marrina. duranre I'incontro, 
per accoghere studenti dello 
Sciennficc e a?] Nauucri), i1 
sindaco Ptppc Suisenh ha in-  

conuato 1'a:~~~'iore provincia- 
le alla Pubblica Istruzione, 
Giuseppe Girirnpiccolo, con 
l'intento di assicurare un tetto, 
per i prossirn~ anni. agli s n i -  
denti delle c!ar;si dell'istituto 
superiore. 

Saranno I ir,calj del Pala- 
mentano ad r?.c.iitsre le classi 
dello Scienti tic,. L'accordo sti- 
pulato fra Iluiiitine e Provincia 

prevede l'ampliamento 
dell'istituto periferico con tre 
nuove auIe per I'anno scolasti- 
cri 2010-2017 e altre due per il 
20 11-1 1. Gli uffici legali dei 
due enti ,  nei p r o s s ~ ~ o r n i ,  
definirannu tutti i passaggi 
tecnici P giuridici per la rnodi- 
fica deli'atmale contratto di 
locazione e per I maggiori one- 
n a carico deUa Prorinaa; one- 
ri che continueranno a decur- 
tare i1 debito del Comune c ~ r -  
so la Provincia per la vecchia 
locazione di Palazzo Pmdolfi. 
ormai definitivamente resti- 
mito alla Provincia. 

All'incontro, oltre al sinda- 
co e all'assessore, erano prc- 
senti anche il preside dell'isti- 
tuto, Attiiio Sigona, e il diri- 
gente delsettore Edilizia Patri- 
moniale deiia Provincia. Igna- 
zio Mauceri. Soddisfazione + 
stata espressa fra le parti pcr 
l'accurdo raggiunto. A 

Ritaglio stampa ad uso esclusivu del destinatario, non riproducibile. 
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Provinciale i7, 
si è fatto poco 
per renderla 
piu sicura 
&ss t e  risposte dell'assessore 
coin~inale alla vialiilità, Piero La 
Terra, alta richiesta di chiari- 
iiienti sulla niessa in siciirezza 
della Viiti~ria-Scoglitti non sono 
piacitire né al cansigliere Etria- 
[iucle Diefi cheie aveva sollecira- 
te, nP al precidente della Coin- 
inissinrie Affari gerierali, Giiisep- 
pc i:anoi-iizzo. "1,aTerra farebbe 
bene ad impiegare i l  prnprin 
teriipn cercando di risolvere ce- 
lermente i problemidella viabili- 
tà, piuttosto clie i i f f~ndeie  I'in- 
relligenza dei consiglieri - I-ian- 
no detto -. Dalle dichiararinni 
dell'asseasore enierge che detri 
lavori c~risictono nella realizza- I 

zio~ie di slrisce longitiidinali per 
separare 12 diie corsie e tiella col- 
locazioiie di delineatori flkicibi- 
l i  rifrangenti, nonché nella iidu- 
zioiie del lirniie di velocità a 60 
Knilh.Adnggi, la SP 17cstaraat- 
tenzionata soln d , ~  opere di tne- 
ra [iuiizia dei cigli siradali". [ ' i i~ ' ]  

GIANNI MAROTTA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destitiatario, nog riproducibile. 
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CONSORZIO UNIVERS~TIRIO. Presentato dall'avvocato Guido Ottaviano con procedura d'urgenza 
. . . . . . . . . . . - . - . - . .~ .~ . . . . . . .~ . . . . . . . . . . . . . . . . .~ . . .~ ._~ . .~ .~ . .~ .~~ . . ,~_ , .~ . .~ . .~ . .~ . .~ . ._~ . .~~~. . . .~ . . . . . * .~ ,_~ . ._ . ._ .~ . . . . . . . . . . . . . .~ . .~ . . . . - .~~~~~-~-~~~~~"~" "~ ' *  

Ricorso in tribunale 
contro l'Atene0 
<(AnnuIlare diffida)) 
err 11 Cnnsorzio Universitario 
Iblm. presieduro da Ciovaiiiii 
Maum, con Ilsuo legale, 1'awoc~- 
to Guido Ottaviaiiu, ha presenta- 

to ricorso al Tribunale di Ragusa 
in basedl'exarticolo 700 del cudi- 
ce di procedura civile (carattere 
d'iirgenza) contro la difida del- 
3'Universita di Catania e del suo 
reiiore Anronino Recca. L'.ire- 
neo lo scorso 15 dicembre aveva 
difidato il Conwnio a pagare la 
sommadi oltre un miliunee rn+i.r- 
zo di euro entro il 7 gennain, pe- 

na la nsoluzinne delleconvenzio- 
r i i  in atro. Edinfatticonsiiccesiva 
nota drl L5 gennaio i l  rettore ha 
ciirnunicara la risoluzione delle 
coiiveri~iorii. Curi i l  ricorso cur- 
poso (sono srari presentati39 alle- 
gati~ il  Consorzio ~liiede al 'Tribii- 
nale di dichiarare nulla la diffida. 
nrdiiiando all'Uii iversiià di Cara- 
nja di adempici-e agli obblighi 
che risultano dalle ~unveiizjoi~i 
che cisono in atto nguardn i cor- 
si di laurea di Scienze Tropicali e 
Suhirupicali, Liiigue e 1.eiieratu- 

veritione per i corsi da attivare 
con i requisiti necessari previsti 
dalla lepp 270. Ifna convenzio- 
ne che prevede un cosrrr a coiso 
di laurea {trieiinale piu specidl- . . 
stica) finoad un milioliee830 mi- 
la euro. Per quanio rjplarda la 
Provincia, il presidente del Cunsi- 
glio, Giovanni Occbjpinri. ha in- 
viato l'atto in conimissione per il 
parere,perportare la convenzio- 
ne all'aprovaziunedell'aula. L'ar- 
gomenroè stato trattato anche Ie- 
ri nel14 cnnferetiza dei capigrup- 
po al Comune di Ragusa. Ed m- 
che qui presro arriverh in corn- 
missione Esratu i l  consigliereSo- 
nia Miglicire a scillecltarc I'argo- 

re Straniere e Giurispmdenza. inenro. Occhipinii. inoltre, ha 
Fin qui le qiiesrionj di carairere convocato per mercoledì alle 11 
giudiziario. Ma intanto il Consi- alla Provincia una seduta con- 
gli0 provinciale ed i consigli co- giunta dellaconferenzadct capi- 
munali degli enti soci sunri chia- gruppo di Comune e Proviiicia 
mati ad approvare la nuova con- per accelerare l'iter. ('GN-I 

-- I 
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Nonostante sia previsto dal progmninia elmurale dei Pdl, non corto state abolite. Anzi 

L'ultima guerra delle province 
per conquistare più poltrone 

DI AKTONIO C n ~ r ~ a r  k dame il cwa di Ti Valenh, mmi pmvin- -e ha chiesto di ndurre aimeno d e  
cia cm 270 mila abitanti dove m imghe la sigla a due I & t m s  Aoche perche eh 

a pwiwz a abolire ouo o m- *ti awtiitujti 5 nrcondan per poter -ere automobilisti e i pedopi. wpramika di n-. 
m ptwpna Ancheae il p - m c h r  Yictni n~ ~~. Cinque arupidan, eriti la mnfondwano con Ba di Ban e At di hsù  U 

prtato iI axib-miaba al govem inhmwli tra la prwinaa tdie e & un ente rapionamento logico i r;totocpeUc di hgliem 
o prevedeva e per i crttadioi meri- mtermediol e I mmuni, che a m o  un c a p  laaia&ndoBt.Apnb 9elo.iì pplocacomu- L 

Isno un araim 4 per la loro inuutn. questi luogo, un presidente e 6 e  di Andna spariva 

enti e da Nord a 9ud. amhtlonu e un =cepresidente in dallo turea. E nello 
unpe-~ il Imo kmpo io l asede  asaoiu- canca per due anni ntteliirui henno m- 
m e n *  i r i ~ ~  mme smtituim d mmnb mn scelti *a i consiglieri . Easia meztsre Ia se* mirinaia per un pa'a 
um*e"belaomediMaesaCarraraoppurenel mmimahopmvmciali non acquistare sutu 
tughere ia 'a* nella m& di B a r l a - h d n a -  Un consi& circonda- nuove per pr~ki ta .  
Trani. Dal Rapprb20119 appena m t a h  r idu e un collegio iodei Questa settimana 
dnlle FandaPme p r  ìa la-, I atta- presidenti. In prahca 
diai danaoallrmoiiivads in iii nuovo polmtio smpprab d e  rimb problema e 

bBBgDm@e~bloea lr -~h .+-  &epuò&eilp& te mddie .  -pm a 
1- 4.84 r n v o h  h gmanfib a -M dei dUB 1- E pmpI-10 
comuni I& banao otwnuto 6,32410) e alle cittadini e diverse ieri h Regimie e mts 
-m (5.05j. Colpa degli spredil. di un'inf- decine di persone. O mm-etta ad rrppmvs- 
niùt di polbooe iriubL 05ate ai bnmban del - ra- gli emolu- re la mbdLfim le 
le iufjh4Mi e di 1onUlnllntR e inutilih menti agli aauali m- pro- di chi wlwa 
gerr~pita dai atìaduii nonostante si ocnipmo ciglieri. Udidea nata dallo stesw presidente anwra la a. h l b s z m s  si li- @,Massa e 
anche di setiori importnnb mme la scuola, i deli:i pmuincia, ilPd h- I)eNisi che Carrara ia Pdl halAla B- ha pre- 
fhun e saade. Ancora più dpvo l i  di ha un doppio i n a h  eseendo anche sinda- sentaiu una pmpnta di legge per mettere la 
da *ione d q 5  i- vemie prwince, m di E'dadelfia. Ed ora pohbbe collezionarne mngiunziorie t r n  le due città. E al conmglio 
che msbno uno degli enti più m- in Ita- il temo. Risalendo lo stivale. ien è staia la prnvinci.de Ppsasata h di m s t i k  
ìia. e l'atteggkmento di alcune comunità che volta dell. pmnncia pugJ- Barletta-Andria- l'a-e b-attUio con h e. Qrih cielo k scop 
mzid~é occupami delle p&e mansioni che Trani. un'ammriua @ ad fiome ma anmr di p t a  la guerra tra le due wmpon~t i  e tra 1 

& ~ B i i m ~ o i n m o l t i p l i E a z i &  di più nella m ~ ~ k o l a  m o  tre capolurighi o 7 dwmrnuni u ~ i ~ e d a  u n a s ~ n m  
p l h e  e lotte inktine per 1'agP;ueta o la mmimi. Ebbe.  ere oatu wn La %la di Bat i k t e  d'nlh. Sempre ~ t m a  @mie di 
eancellaàone di iina lettera deii'dfahb. Pfb- p& ~ ~ c b n t n k  UitaLan~i t ~ t t r  o ue L ca- p a l m e  Perché, secondo qu& di Massa CM 

prio msL Neil'ultirnaaettimanasonosmppiati poluoghj m una h t m  Ma le isnwtu e la r'sleleva Carraraa mcapo1uogo.E p& 
-petardi che p r c h b h t e  far- calare la b- i- spoo rmprwitak a& poki pretendere p l h n e  -di. 

ilgrdhenb degli italiani. H a  aprtc doppia lettpm. Coei qualche fa la Motw dfi#rrdu'lps-npm- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, no0 riproducibile. 
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I1 voto regionale resta bipolare 
Confermati ovunque elezione diretta e premio - bla è alta la Frammitazione delle liste 

ig9~chevacomunemente sot - 1 
io  il nome dilegge Tatarella. , 

Alta frammentazicine 
Il primo nodo P quello della 

Undici anni di Tatarella frammentazione partitica h- 

I 
1 e 29 marzo prossimi garantita sono elementi di 
nelle tredici regioni =he quel modello italiano diguver- 
vanno al voto per il rinno- no chesi è andato progressiva- 
di presidenti e consigli re- mente affermando nel nostro 

.gianaK le regole elettorali paese in tutti i livelli a partire 
non saranno esattamente le dal l993 Nessuna regione - 
stesse. i,a tiforma costituzio- p u r p ~ t ~ p d o l o  fare - harinun- 
naieintrodotta nel ,999 ha da- ciafo a qwsta rn~dcl lo-  Que- 
t0 anche alle regioni a siaruto sta è stata una scelta piilitl~a 
ordinariolapossibiliià disce- che ha favuriro i1 consolida- 
glierci la propria imma di go- mento del i?ipolarisn~o anche 
vemoeilproprio sjsiema a liveho regionale visto che 
torale nell 'mbito dj elcziond diretta e prcrnio di 
principi generali rnaggioriuìzii ne conci due po- 

Quello che doveva essere - 
dopo la rifarma costituziona- 
le - un modello transitorio 
semhta essere diventato nel- 
l a  maggior parte delle regioni 
un modello defmitl~o. Tanto 
piu che anche le regioni che 

Sono passati undici annj e 
alcune regioni si sono aualse 
di questa oppofiunità, mentre 
la maggior parte ha manr,=nu- 
t o  senza alcuna modifica la  
legge elettorale in vigore da] 

hanno approvato m a  nuova 
Iegge elettorale non hanno 
toccato gli elernentiessenzia- 
li delmadelloTatareiia. Infat- 
ti in tutte le tredici regjorii gli 
elettori sceglieranno diretta- 
mente il presidente che -gra- 
zie al premio - godrà della 
maggioranza assoluta dei seg- 
gi in consiglio. 

tenti incentivi. hla questa scd- 
la non mpedivashc lc regioni 
affrontassero aicuni noili criti- 
c i  della legge l 'ararela. So10 
altune lo hanno fatto e in ma- 
nieraparziale. 

vorita dasoglie dcsbarramen- 
to troppo permissive. In g re- 
gioni su q sarà ancora possi- 
bile per i partitini attenere 
un seggio grazie al collega- 
mento con una coalizione 
che superi il 5% dei voti. In 
questo caso la soglia stan- 
dard - già di per sé bassa del 
3% - non s i  applica. E questo 
il motivo principale per cui 
nelle elezioni regionali del 
zoo5 in media io,5 liste hanno 
ottenuto se-ggi in consiglio 
con punte di i5 in Pugiia e 4 
in Piemonte. In Calabria, Pu- 
glia e Toscanail . problema di 

Vincelaelezione diretta arginare la  framrnentazione e stato affrontaio intraduccn- 
Elezione diretta del capo do una soglia del  valida 
dell'esecutivo e maggioranza ger tutte le liste, sia in 

. T  ...................................................... I coalizione che clueuc. isolate. 
Anche in ~ m b r i a  si ii agito in 

questa dirtrione inndzaridn Pochi interventi 
m 

I lasoglia di  fatto ma non quel- 
per irefiare I la lGale. Le Marche invece 
i ~~htinir>: soglia 
del 4% so10 in Calabrj a, 
Puglia e Toscana 
......................................... 

I m m E u . a X 4 a T ~  
Liste <<fasulle>i, doppio 
premio di maggioranza 
e listino regionale: 
i maggiori difetti di una 
legge comunque valida 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I hanoofatto la scelta di intro- 
durre una soglia "finta" del I 5% a l i v e I I ~  d i  ~ o a l i z i ~ n e .  
Non sono arnmessealladinri- 
buzione dei seggi le coalizio- 
ni che non abbiano almenn il 
5% deivotimaseal.loro inter- 
no c'èun partito che ha preso 
il 3% la soglia non c i  applica. 

Il nododelle liste dasulleii 
Nel  modello Tatarclla c'E 

un altrn potente  inceririvo 
alla frammentazione su cui 
nessuna delle tredici regio- 
ni al voto è intervenuta. Si 
tratra della norma che con- 
sente  di creare liste Easulle 
che servonri a raccogliere 
vot ida portare alcandidato- 
presidente cui s ~ n o  collega- 
te. E il caso d i  Forza Roma 
nel Lazio ne1 zoo5,per esem- 
pio. I voti vengono cantat i  
anche se le liste non prendo- 
no alcun seggio. E un mecca- 
nismo perverso reso ancura 
più perverso dalla nornia 
per cui un voto dato a quc- 
ste l iste viene trasfcritu au- 
tomaticamente al candida- 
to-presidente ad esse colle- 
gate.?'ra tut te ie  regioni ita- 
liane solo in Valle d'Aosta i 
voti dei  partiti sotto la >v-  
glja non servono per asse- 
pnare i l  premio. 

7 

Doppio premio 
11 doppio premio di maggio- 
ranza è u n  altro nodci criti- 
ci) del niodello Tatarella. 
Inizialmente alla coaliziu- 
ne yincentc  iene assegna- 
tn u n p r e m i u p a r i a l 2 0 4 ~  der 
segpi. Se questo non basta a 
garantire il $506 dci seggi in 
consjglici i l  premiovjene a u -  
mentato f ino  al raggiungi- 
rilento di questa caglia attra- 
verso l ' incremento del nu-  
mero dei consiglieri. Que -  
sto e accaduto nove volte a 
partire dal 1995 e in  alcuni 
casi ha assunto dimensioni 
vistose come i n  Lombardia 
nel quando i seggi ag- 
giuntivi ammontarono  al 
12.5% del totale, In questo 
modo i consigli regionali di- 
ventano organi a composi- 
zione variabile. Ma non si 
capisce perche debba esse- 
re cosi, visto che a livello na- 
zionale e neIle province ci 
applicano sistemi elettorali  
a premio di maggioranza 
che funzionano anche sen- 
za la necessità d i  prevedere 
I'ampljamento delle asscm- 
blee. Scllu Tuscana, Mar- 
che, Unibiia e C a m p a n i a  
hanno  c n r i c t t u  questa 
aspetto della Tatarella. 

Ritaglio stampa ad uso esclusi ivo del desiinatarici, non riprod 

II cclistinori delia discordia 
u n  altro problema è il listi- 
no regionale. Nel modello 
Tatarella 1'80% dei seggi 
vicne assegnato a candidati 
presenti iii liste provinciali 
e i12o%a candidati presenti 
inun listino regionale. Con 
questa disr iiizione si snno 
create due categnri t  di can- 
didati; i "prr~\;inciali" che 
devono raccuglierr voti d i  
preferenza per esserr eletti  
e i "regionali" che vengono 
eletti  a l  traincl del candida- 
to-presidente. Per questa 
sua caratteristica il iisrinu 
regionalr è diventato la ca- 
mera di compensazione tra 
partiti  di ciascuna coalizio- 
ne e un altro fattore difram- 
mentazione. Infatti questa 
è stata da sempre l'arena 
preferita dai partitini pex xe- 
clamare posti in cunsiglio 
in  cambio del  loro ingresso 
nella coalizione. TI proble- 
ma k stato affrontato nelle 
Marche, Puglia C Carnpania. 
In Toscana si è eliminato il 
lisiino regionale di coalizio- 
ne ma 10 si e sostituto - in 
maniera assai discutibile - 
con listiniregionali di parti- 
to comprendenti da uno a 
cinque candidati. 

La scelta della stabilità 
Quest i  sono  solo alcuni 
esempi-ma t r a :  pih signifi- 
cativi - delle d ivers i tà  re- 
gionali e dei  prohlemi i r r i -  
snlti in  fatta d i  lerre e1et:o- 
rale a distanza di undici an- 
ni  dalla riforma ro.stituzio- 
nale che ha concesso ampia 
autonomia alle reyiuni su 
questa materia. Poche re-  
gioni ne  hanno approfitta- 
to .  Nessuna ha riformato in  
maniera organica i l  mndel- 
In originale intrrid~~tto rUn 
la lcgge Tatarel la .  M a  una 
cosa va sottolineata, neccu- 
na regione ha abbandonato 
quel mudellu che ha certa-  
mente dei difetti ma anche  
il grande pregio di aver  ga- 
rantito la legittimità e la sta- 
hil i t i  dei governi regionali 
iri u n  contesto di grave inde- 
Lcilirnenta della rappresen- 
tanza politica. 

- 
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Il commissurio Anm, LYa<ld~o: alla Presidensa un conrrntto ad Iici- rrm lu rIjcurrrla sifnrà lo .stesso 

Palazzo Chigi, fannulloni nel mirino 
V 

Brunetta non demorde, al prossimo g 
i i ~  -RA RJ-I m e n t i  e dipnderrti capaci chi. pmpna I' Arm.  dare da anni $1 

dalle nume r e p i e  della riforma fa h c l d u  h1 dingenu-. 

N m finiranno nal calde Bninetta avranno vantagp UD Pnma del nudra mtrattn di 
muedelwmpartou4i- buonsismmadidutazionemi- ~ n z z o C h i g i . ~ r ò . u n o o p i ù  
cu dei dipeadenh dello glima l'eninenza del hvom e fa deaea della prendenm del h- 
stato M del pacwuui. A emergere il k t b - ,  dice N&. gho dei -m d e w -  

nwn-e la s p - A c ~ t B .  m- mtictpando Ie lrnee gruda sulla m @ aminb mnir;ittu& e 
vet e d i r i p h  di h h z z a  C h q ~  bnttabva che p& per il nn- le rnodhlirh di attuazione 
~~~aruiounmbattbadhbt. Ma mdml&M 
queeto rion si&ca che le contratto: -11 
le della riiprma Bnuiena. dalle salario a m s -  
saneiwi diwpluisrr nllavdufa- aorio di certo 
&ne &) mmm, non 81 appliche- ooiq più 
ranno.IlmhmodeUafmz.ione dietr rbui to  
pubblica, -ta B-W -non a pioggia. E 
m -n&, nwi l dqmb nean- psr la valu- 

Naddlo. capodipartimento dei 
mmabm e du qualche settima- 
nli commissar io strnordinano 
d a l i ' h ,  l'-a gowrnehia 
p (a mnhttamme nal pubbb- 
m i m p i q .  In pratica. il b r a c  
ao vmrauvu di Bnmmtb nella 
ninnnì dei caritratti. -Anche 
se la mtarione di s h m  m. 
-wdkdutsLeercnea tii-o 15W.2009 
b r ,  ammeae N&. .rwn la primi%, c i  
asadnesarnafuge dplBru- 
netta.. I1 senotore di Pblazw 
W, mn tub le guarantigie 
e l e in&~i t&&din i i  gli attuali l2 con- 
godono i suoi dipendenti. è matti del pubblico 
sppssomeam ~ ~ m r n ~  irn~iew. L'n nuovo 

Iro sanzioni e 

chs ~ * e  la partita e ancora tutta 
da p-. un compartu per sta- 
ta e paraatab, un &sondo com- 
parto per scuola e u m ~ e r m t i .  e 
due comparh per le autonomie 
l ~ a l l .  
ta rwisione del amiparli im- 

pii- anche un iliwrso peso dei 
sindacati Ma p r  che si 
debbaou da subiìci nmewlilre 

t ~ t o  un emendamenm &e renda 
d d e  ancbe per i l  nuovo pro le 
%-&e mpp-canze: tutte le , 
sigle rappresentative aaranno 
-a ammeeae a'wuhcipa- 
re & hatiahve dei fikm C-- 

h. N r l h t t e m ~ o  d o v r e b m  
&ungereid- a&- 
del ~onsiglio & minist~i. D pri- 
mo bmm di prova della tenuta 

-. .. ... . -. r.n.,+yo.:r. as=eGo, che do- le carte dellr mppresmLBtivit4, &h riforma: & ? d f i p i ~ n ~ ~ -  
notùìaphbca Gi smuitaan , ,+-:,.,;.., mebbe vedere, an- al senato i1 govcmo ha p m a -  --i-- 

I 
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estratto da IL SOLE 24 ORE del 06 febbraio 2010 

-m-.-..- - 

La sentenza della Cassazione. I procedimenti in corso passano alla C c i r t ~  di  a s s i ~ e  annuiiando il lavoro già svolto 

Processi di mafia a rischio 
L'allarme dei Pm - Alfano: interverremo per evitare risvolti disastrosi 

,$$2 coipa della ex Zirir lli. 

i. %-n. legge del 5 dicembre 
Q . . 
.q005 su prescrizione, recidiva r- 
&asprimenti di pena vari - che 
:si nasconde la mina destinata 3 

f;tr saltare in a i a  centinaia di 
!processi per mafia davana ai Tn- 
cbunali, tum da d a r e  davann ai- 
je Corti d'assise-. Un regalo ai 
,boss - m o h  dei quali, nel frat- 
: ~ m p o ,  potrebbero tornare libe- 
-ri per scadenza della custodia 
[{autelare - ma anche ai loro 
'coimputati, &iati o aconcor- 

LA HQRMA INCRIMIMATA 
La ex Cirielli ha inasprito 
le pene per i capimafia 
senza tener conto che così 
la competenza sarebbe stata 
sottratta al Tribunale 
;2*w.13~.... - ,, , , 

i 

reni esterni)). Effettiparadossa- 
iiedevastanti. Anche sui proces- 
si futuri, perchi. lamacchina del- 
t Gri d:assise non è attrezzata 

h .  - 
pdr~,&nnteaquesto nuovo ca- 
rico di lavoro. Eppure. di queste 
ricadute non ha tenuto cnnto il 
legislatore quando, nel 2005, ha 
jntrodotto un'aggravante spe- 

'+le p e ~  I capimafia. portando 
!a pena massima del .yr> bis (as- 
'~ociazionemaliosa) a uanni,sw 
'gliache fa scattare automatica- 
mentelacompetenza della Cor- 
fe d'assise. Percib. in mancanza 

, diunanorma cunrraria.il2i gefi- 
.-@io scorso la Cassazione non 
;ha potuto far altro c h t  ar tribwe 

alla Corte d'assise la competen- 
2~ LII m pruccsso d i  mdia cele- 
brato a Catania (contro Attilio 
.4mante e aitrisirnputati). Lano- 
rma ha suscitata allarme e pre- 
~cup~ionet ra imagis t ra t ian t~-  
mafra, che parlano di ({catastro- 
feii e chiedono rcun immediato 
intervento dei legislatorei>. An- 
che i1 wg.retario dei Pd Pierluigi 
Bersani chiede al governo un 
crprowedirnento d'urgenza, per 
ristabilirecertezzasdiacompe- 
tenza dei Tnbunalii) xEviterei 
aggettiviestrem e eccessidian- 
sia» ha replicato il mi&o del- 
laGiustiuaAngehuWai~o,as- 
cicurando che .il governo 
dell'aiitimafia eviterà i1 >redì -  
cxs j  di effettidistarsiiii>. 

Fino a ieri sera pE uffici di via 
Arenula e;*o ailavoro Frr sbro- 
gliare la matassa e valutare I'im- 
patto della decisione presa dalla 
prima sezione della suprema 
Corte (precidenteSrvero Chief- 
Ti, relatore Renar D Bricchetti). 
Le motivazioni suno già scritte e 
la sentenza potrebbe essere de- 
positata uctic oggi. Pui la parv- 
La passeraid governo. 

La ex Cuizlli ha modificato il 
quarto L o m a  del46 bis, preve- 
dendo che se l'associazione è 
clarrna taii (aggravante specia- 
laf, la pena per i capimafia arri- 
va a q anni. Fin qui la legge. A 
qusrli punta, pero, la Cassazio- 
n e  h9 dowto ~pplicare l'artico- 
io  5 del Codice di procedura pe- 
nde ,  2tie arrribuisce alla Corte 
d'assise La conipetenza dei reati 
puniti cnn pena non inferiore a 
q mi di reclusione. 

Sia l'aggravantr ctieilrelativu 

spostamento di competenza s i  
applicann solo ai reati commes- 
si dopo l'entrata in vigore della 
ex CirieUi; ma l'associazion'e nxt- 
fiosaèun reatopermanente, per 
cui le nuove regole si applicano 
anche se la sua concumaziont I: 
successiva alla ex Cirieiii, 3 me- 
no che non sia espressamente 
escluso. Nella ex Ciriclli, però, 
non C'& traccia di una norma 
transitoria e questa mancanza 
viene rilevata in un passaggio 
della sentenza ripprodata quin- 
di ali'unico risultato possibile: la 
comPeteruaèdeUaCorte d'assi- 
se. Nella rnotivitziane c'e un ai- 
tro pasaggio rilevante, che ri- 
g u r d a  i cdrnputati: in teoria, 
oer loro 13 <rimoeterna dovreb- 
be rcstarc al Tribundc colleeia- 

" '  

Ie.ma ~~eassurdii~).spirgala Cas: 
cazione, rare nizzza processo in 
Corte d'asslsee mezzo inTribu- 
nale: percib, in base al criterio 
della aconnessiune>i, la posizio- 
ne dei promotorisi trascina die- 
tro quella dei semplici parteci- 
panti e dei concorrenti esterni 
all'assuciaziune mafiosa (reato 
a concursu necessario). 

«Una catastrofe», dice il pro- 
curatore aggiunto di Palermo 
Antonio ingroia, puntando il di- 
to contro r(l1approssirnazione 
con cui si fanno le leggi in tema 
di mafia». Oltre alle ricadute sui 
processi in corso, l'attribuzione 

_ deiìacompetewza alle Corti d'as- 
sise preoccupaanche per il futu- 
ra, perche «creerebbe un sovrac- 
caricodilavrirow eigiudicipup* 
larinon sono attrezzati ad occu- 
parsi di reati associativi. 
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